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Il Bilancio Comunale 


IL 


A dimostrare viemeglio come il perso- 
nale dell'ufficio principale di Ragioneria 
sia già esuberante nel numero degli at- 
tuali impiegati, può giovare in raffronto 
coll’Amministrazione provinciale. L'ufficio 
di Ragioneria suo si regge con un solo 
Ragioniere e un solo applicato; e tutto 
cammina liscio, ordinato, chiarissimo, in 
modo meritevole della maggior lode. Gran 
parte del merito va certamente devoluto 
ai due impiegati, ma forse l'essere in due 
soli costituisce appunto uo buon coeffi- 
ciente al regolare andamento delle cose. 
Siamo i primi a riconoscere chè la cen- 
tabilità Municipale richiede maggiori o- 
perazioni di dettaglio, ma pur tuttavia 
la sproporzione s1 appalesa in modo trop- 
po evidente, e d'altra parte la  moltepli- 
cità delle incombenze non può essere tale 
da richiedere la faragine, la vera bi- 
Dlioteca di libri che si ammira lassù a 
maggior gloria di Dio e del caos. 


* 

Passando al Titolo II — Spese obbli- 
gatorie straordinarie — troviamo stan- 
ziata alla categoria Polizia locale ed I- 
giene (art. 120) la egregia somma di Li- 
re 18902. 98 per « visite sanitarie e spe- 
« se straordinarie diverse per provvedi- 
« meati sanitari d' ordine pubblico. ». 

Fauno pa:te di questo stanziamento 
L. 10603. 86 da pagarsi ancora per spese 
sanitarie occorse nell’ epidemia colerica 
del 1886. Il Consigliv farà bene a chie- 
dere schiarimenti alla Giuota per sapere 
come è saltata fuori ora questa ragguar- 
devole nuova spesa, dal momento che colle 
L. 148300 stanziate nel Bilancio del cor- 
rente Esercizio 1887 in base alla precisa 
esposizione delle spese occorse, era a ri- 
tenersi saldata ogni passività. Le resi- 
duali L. 8299 12 sono dovute all’ Arci- 
spedale di S. Anna per spese e lavori s0- 
stenuti nello sconsolante fabbricato-laz- 
zaretto della Consolazione. 


* 


Dell’ assegno gravosissimo all’ Istituto 
degti Esposti, che dovrebbe essere abolito 
o quasi tanto per la provincia come pei 
Comuni, tratteremo in uno speciale arti- 
colo, atteso la grande importanza del- 
1’ argomento. 

x 


Siamo alle spese facoltative. Le « 0- 
‘pere pubbliche » che assorbono nelle spe- 
se obbligatorie ordinarie e straordinarie 
tante ingenti spese, sono inscritte anche 
tra le facoltative per L. 35846. 54. Tra 
queste vediamo che l’ articolo 217 reca: 
«spese facoltative diverse non comprese in 
,altri articoli della presente categoria 
L. 9725 25» in confronto di L. 2400 che 

r lo stesso articolo furono inscritte nel 

1887. Donde il criterio di tale maggior 
spesa ? Sarà bene che l’ assessore ai la- 
vori ne dia ragione al Consiglio o che al- 
trimenti questi ripristini l'assegno negli 
attuali limiti. G 

Categoria 3° Istruzione pubblica. — 
Questo gran polipo del Bilancio Comunale 
trova posto nelle spese facoltative per Li- 
re BIOTA. 64; e fra queste l'assegno al- 
l'Università che diventa intangibile fino 
a quando il Consiglio non crederà d’ in- 
vocare un Decreto Reale che revochi l’al- 

Deereto che rende obbligatorio l’ as- 


300 (Vedi cronaca). 


i sarebbe però ‘da eliminare in questa 

gore art, 230 < mosti" intora 
giamento a varie Società» tn.L n; 
@ l'altro N. 234 « sussidi e borse di 


studio » in L. 480. Tra le altro cose, nel 
primo di questi articoli sono stanziati as- 
segni per le Società Savonarola e degli 
Iogegneri, appartenenti ormai al novero 
dei civiei ricordi. 

Categoria 7° Beneficenza. — Qui tro- 
va posto l’assegno all'Ospedale di S. Anna 
in L. 91567. 12 con un aumento di 7000 
lire in confronto dello stanziamento per 
l’anno corrente. Nessuna ragione troviamo 
descritta che legittimi l'aumento. L'e- 
sporrà speriamo la Giunta al Consiglio. 

Sono qui stanziate L. 5196 per assegno 
alla casa di Ricovero. Di queste il Pio 
Istituto può far senza allegramente. La 
Congregazione di Carità retta da quella 
perla di Presidente che è il conte Giu- 
stiniani è giunta al punto di nuotare pel- 
l’opalenza ; e il libro lodatissimo del se- 
gretario Dott. Simoni ci ha parlato testò 
della sua vita rigogliosa, del continuo ac- 
erescimento del suo patrimonio, com’essa 
navighi nelle più chiare e serene acque. 
E non vorrà rinunciare a simile inezia, 
tanto più che è spillata da un’ ammini- 
strazione che tira 11 fiuto coi denti e che 
ha per molti rispetti una grande affinità 
con una Casa di Ricovero ? 

Non sono wolti anni, lo ricordiamo be- 
nissimo, che trattandosi in Consiglio di 
eliminare un tale assegno, che era in al- 
lora di L. 12000, sorse il c. Giustiniani a 
pregare dì proseguire per alcun poco l'as- 
segno di cui la Casa di Ricovero era an- 
cora bisognevole, nella viva fiducia che 
tra poco egli stesso sarebbe venuto a pro- 
porne la eliminazione. 

I fatti ci dicono che quella fiducia era 
troppo ben fondata nel saggio ammini- 
stratore; e noi crediamo che ora ia lieta 
parola uscirà spontanea dalla bocca di lui. 

A noi, vagamente ed in modo incerto 
ci si è parlato di una antica convenzione 
che legittimerebbe lo stanziamento del- 
l'assegno proposto, ma crediamo di non 
dover prestar fede a tale voce. Ad ogni 
modo, visto e considerato che lo stabile 
del Ricovero è proprietà del Municipio, 
si potrebbe dar effetto ad una nuova con- 
venzione per la quale la Congregazione 
rinunciasse ad ogni assegno, e il Muni- 
cipio facesse formale atto di donazione 
del vasto stabile di cui aveva ceduto il 
godimento. Il patrimonio della Congrega- 
zione s'arricchirebbe dell’altro ; il Muni- 
cipio risparmierebba l'assegno e |’ onere 
cospicuo dei casatiei che continua ancora 
a pagare sullo stabile ! DA 

Va bene così ? È fatta, e noi rinun- 
ciamo alla senseria. LAV EO 

— Alla Categ. 8* « Servizi diversi » 
c'è l'art. 260 che reca lo stanziamento 
di L. 1800 (con 300 lire d’aumeoto) per 
il materiale della Banda Civica. Saremmo 
curiosi di sapere su quale base venne pre- 
sunta la spesa. Però che tutta la somma 
che fosse per avventura calcolata per. ri- 
duzione di musica, dovrebbe essere sen- 
2° altro soppressa. I concenti antichissimi 
stemperati per regolare turno nei pro- 
grammi musicali della Banda ci danno 
perfettamente ragione. 

Abbiamo poi contato nelle diverse ca- 
tegorie, molteplici articoli di spese, ca- 
suali, imprevisti, servizi diversi facol- 
tativi non contemplati, sussidi diversi 
ecc. ecc. per un totale ammontare di oltre 
80000 lire. Abbiamo detto ieri le ragioni 
che c' interdicono di intrattenerci su que 
gli stanziamenti : la mancanza di pezze 
d'appoggio. Questo sarà compito doveroso 
per quei Consiglieri zelanti che non han- 
no a programma il De minimis non cu- 
rat pretor. 


% 
Intanto, nella sbirciata .da noi data, 


abbiamo trovato già sulle proposte della 
Giunta oltre 12500 lire di economie pos- 
sibili e ragionevoli. E ciò senza appro- 
fondirci ad imis fundamentis, senza at--| 
tentare ad alcune di quelle istituzioni 
che sono corredo gentile e decoroso della 
Vita del Comune, senza dar argomento 
agli uni di stillare, agli altri di compro- 
mettere la loro popolarità. Tra coloro che 
tutto vogliono dalle economie e coloro che 
tutto chiedono all'aumento dei balzelli, 
Noi stiamo nel giusto mezzo; un po’ del- 
l'uno un po’ dell'altro, e la macchina 
Municipale potrà camminare benissimo, 
fuuzionare spedita abbastauza, senza se- 
minare la via di ruine, di ingiustizie e 
di malcontento. 

Al radicalismo finanziario, alle grandi 
novità, alle soppressioni violenti, aì mi- 
racoli, è vano il pensare. Belle parole, 
splendidi programmi, brillanti promesse 
sì possono fare a chiacchere, ma ogui 
conato di pratica attuazione saprebbe fiac- 
care la più tenace energia, sciuperebbo 
più d'una riputazione. 

Ferrara ha in sò una piaga ribelle ai 
lemtivi e ai levi caustici. Questa piaga, 
questa grande disgrazia, lo andiamo ripe- 
tendo da 15 anni, è il troppo forese, la 
sgangherata e troppo lontana periferia 
del Comune L’effimero vanto di essere 
il tredicesimo Comune del Regno, costa a 
Ferrara la decadenza, l'enormezza dei 
balzelli, la sperequazione enorme e fune- 
sta degli oneri, a tutto svantaggio del ca- 
poluogo. Anatomizzate il Bilancio, suddi- 
widete contribuzioni e spese tra la città 
e il suo forese mai contento, sempre esi- 
gente, più povero della povertà stessa, 
€ ve ne convincerete subito. 

Sciogliete o tagliate il nodo gordiano, 
se vi basta l'animo; riducete il Comune 
di Ferrara alla città, sobborghi e ville 
immediatamente vicine e vedrete che il 
B:lancio non affaticherà più la mente di 
alcuno, non aggraverà soverchiamente il 
contribuente e lascerà anche l' adito alle 
più utili e vigorose imziative. 

Ma finchè durerà l’anormale stato di 
cose attuale, cometterebbesi un vero de- 
litto, si aggraverebbe a danno della città 
la già grande sperequazione dei benefici, 
proponendo economie radicali di cui non 
pochi sarcbbero tanto teneri, col fare 
tabula rasa delle poche istituzioni che 
conducono vita florida onorata e proficua. 

Laonde, fino a tempi migliori, conviene 

r fas e per nefas rassegnarsi al Bi- 
lancio della confusione, della beneficenza, 
delle gravezze e dei paliativi perpetui. 

(Può continuare ). 


L’ onor. Crispi e Bismarck 


Mentre i dispacci annunziavano che 
l’on. Crispi ripartiva da Monza per Roma, 
leggiamo nel Caffè giuntocì iergera: 

« L’on Crispi non è partito per Roma 
come annunziavano i giornali, ma bensì, 
per la linea del Brennero, si recò a Fran- 
coforte. 

Di là probabilmente andra a Berlino, 
dove si abboccherà molto probabilmente 
col principe di Bismarck. » 


Fra gli innumerevoli telegrammi che 
Bismarck ha ricevuto dalle varie parti 
d' Europa in occasione del suo giubileo, 
quelli del Re d’Italia e dell'on. Crispi — 
a quanto dicono i giornali tedeschi — e- 
rano particolarmente affettuosi. 

Il gran eancelliere ha naturalmente ri- 
sposto con eguale espansione. Ecco, ad 


î ; 
due paesi nella Europa creata da questa. È 
seconda metà del Secolo XIX hanno delle ‘> 


nello, interesse della amicizia costante «4 
fra l'Italia e la Germania e le duo glo: 
riose dinastie che ne reggono i destini 


LE TRUPPE D'AFRICA 


Roma 30. — Si annuncia che le truppe . 
destinate per l'Africa, le quali pattirmano 


Una di queste sarà destinata al servi- 


dl Il comando del 1° reggimento cacciatori 
d'Africa, venne deferito al colonnello D6- 
charboneau , attualmente comandante il 
33° reggimento fanteria a Bergamo:- < 

_Oggi 8ì pubblicherà il Boleiti 
litare, il quale si crede contenga la nd: 
mina degli ufficiali destinati al Presidio. + £ 
d'Africa. . 

Intanto è comunicato a Napoli il con- 
centramento dei volontari che faran parte 
della spedizione d'Africa. 3 s 
. Giunsero diggià due drappelli di Cae- 5 
ciatori e uno del genio. 5 È 
i 

L’Apertura del Parlamento- ‘- 

Il Popolo Romano avnuncia come pro- ‘È 
babilissimo che le Camere vengano ria: 
perte col giorno di mercoledì 16 novembire. 


e _____x. 
LIBRI NECESSARI ALL'ISTRUZIONE A 


Il ministero dell’ Istruzione Pabblica 
provvederà alle Biblioteche liceali, degli 
Istituti tecnici e delle Scuole normali i 
libri più. necessari 4 essere consultati 
dagli insegnanti e dalle scolaresche; 


Per gl'insegnanti 


Fu pubblicato il decreto che stabilisce - 
le norme per le nomine e le promofioni 
degli insegnanti, facendo larga parte sî. 
meriti e ai titoli. 5 


IL CHOLERA A MESSINA 


Messina 29 — Dal mezzog. di ieri a quello” <2 
d'oggi vi furono 83 casi con 25 morti, dei 
quali 15 fra i colpiti antecedentementi 


Sciopero dei muratori finito 


Milano 29. — La Commissione mista 
di capomastri e muratori stabilì le bast- 
dell'accordo che i muratori accettarono 6 . 
torneranno tatti al loro lavoro. nh 
—____________—__—__ 


PER LA STORIA PATRIA. 


Credo opportuno far conoscere ai ri. 79 
spettabili Colleghi di Deputazione di Sto- “A 
ria Patria un lavoro di piccola mole sì, -—d 
ma di non lieve fatica 6 di molto stadio <* 
composto dell’ infaticabile 6 studioso cav. - 4 
dott. Bottoni, membro corrispondente di «J 
codesta Deputazione e medico cond li > 
Bondeno, in occasione della nascita del 
primogenito del sig. Ermanno hi 
sposo alla signora Margherita Fi 

La Sora fa ha per titolo — 
sulla famigi 


fa Bottoni gpl 1696 al 17 


Il M. autore ha dovuto legger molto e 

nell’ Archivio Notarile 6 nel Parrocchi; 
. e nei documenti privati della famiglia, 
ma sopratutto in una ricchissima cronaca 
bondesana di proprietà del Municipio. È 
divi jin nove paragrafi e comincia dalle 
ii della famiglia. Il difetto dò do- 


non prima del 1500 gli fu- 
rono di molto impaccio nella moltiplicità 
dei nomi e lo costrinsero, abbandonando 
quelli che non potè coordinare, ad arre- 
starsi ad un Gabriele Bottoni del 1626 
dal quale potè condurre non interrotta- 
mente la serie de’ discendenti fino al 
neonato Mario occasione del lavoro 9 del 
dono. L'importanza della famiglia la met- 
te pienamente in luce col dimostrare co- 
me i suoi membri esercitarono nel comu- 
ne le professioni nobili di pubblica uti- 
lità, specialmente il notariato: come fu- 
tono capi-gtizioe, carica allora importan- 
tissima; quindi Gonfalonieri e Priori. 
L'industria pure ed il commercio ebbero 
ne’ Bottoni intelligenti patroni e più par- 
ticolarmente quella delle sete della quali 
stabilitano uu importante filanda a Bon- 


deno. 

L'art. IX ed ultimo è l' albero geneo- 
logico della famiglia, composto dall’ au- 
tore, ed è ben facile immaginarlo, con 
molta pazienza ; il qual albero è seguito 


+. da alcune note Storiche risguardanti tutti 


i personaggi nominati. 

Il lavoro non è stampato ina artistica 
mente manoscritto per cura del Maestro 
sig. Baraldi Giovanni docente 4* elemen- 
tare nelle scuule municipali ; e il fronte- 
spizio, contenente la dedica è adorno da 
ben inteso rabesco, lavoro del giovane sig. 
Galliera, studente a spese del municipio 
bella arti alla accademia di Firenze. 

Or perchè far. cenno un private lavoro ? 
Ecco i motivi che mi vi hanno indotto: 

1.° Perchè ha molta importanza perla 
storia della nostra città. 2.° Perchè tal 

renere di monografie meriterebbe di esser 
> fironto daila Deputazione di Storia Pa- 
tria, la-quale, ricevendole in dono, acqui- 
sterebbe con esse larga copia di notizie 
storiche sfuggite al nostro Frizzi — come 
di leggieri 81 riscontra leggendo questa 
“del Bottoni. — 3.° perchè se si intra 
prendesse da qualche paziente simile 1: 
«storia delle principali famiglie de' paesi 
viù importanti di Ferrara, si illustrereb- 
be assai. la storia della città capoluogo, 
si torrebbero dall’ oscurità degli archivii 
comunali, parrocchiali e dai decumeuti 
privati importantissimi fatti i quali vi 
Stan sepolti aspettando da secoli chi li 
‘tolga dall’ obblio. 

Sia lode adunque all’ Autore che nel- 
l’illustrar la famiglia Bottoni non so- 
lo rende omaggio ad una numerosa schie- 

‘ta di antenati illustri e di discendenti 
degeneri ma offre imitabile esempio dì 
un genere di studii molto utile: cnd'io 

.- faccio voti cho l’ egregio collega sia ìnvi- 
tato dalla Deputazione a deporre copia 

. della sua monografia negli Archivi della 
“medesima, nella speranza che presto trovi 
imifatori. 

. Don Tito Medini 


è Arciprete di Bondeno 
Membro deila Dep. di Storia Patria, 


Una terribile esplosione presso Vienna 


Telegrafano da Vienna, 29: 

Ieri sera, a Felixdorf presso Wienner- 
‘ Neustadt, esplosero due polveriere. 

Vi sarebbero a deplorare numerose vit- 
time umane. 


Sinora è accertata la morte di dodici | 


militari. - 
Il numero dei feriti non è precisato. 
Secondo un’altra versione, gli uccisi 
non sarebbero soldati, ma operai. 


UN CONGRESSO CATTOLICO 


.° Lina 29. -- Il Congresso dei cattolici, 
mperto oggi alla presenza del luogote- 
‘ nepte, barone de Weber, di molti depu- 
tati alla Dieta e al Parlamento e di citca 
2000 gspiti accolse ad unanimità la mo- 
‘zione Proposta del vescovo della diocesi, 
Maller, circa la reintegrazione del potere 
. femporale del Papa, come pure la deci- 
Sioné di spedire al Papa augurii, nell’oc- 
cdsione del giub:leo. 


L evviva portato dal vescovo Muller 
all'Imperatore verne accolto con entusia- 
smo; poi si suonò l'inno austriaco. Gli 
oratori che parlarono poscia, decantarono 
il Papa como principe dalla pace. 


Pel risanamento del paese 


Merita di essere segnalato un articolo 
comparso nell'ultimo numero dell’ Eco- 
nomista di Firenze in cui si fa una pro- 
posta radicale meritevole della maggior 
considerazione. 

L'articolo 8° intitola « Necessità supre- 
me » ‘e comincia dal notare come anche 
quest’ anno il colera faccia strage a Mes- 
sina e serpeggi in altre parti d'Italia 6 
continua: 

< Se qn insegnamento ci può essere 
Stato formito dalla esperierza è questo: 
— che il colera si combatte efficacemente 
colla nettezza e coll’ igiene ; nettezza delle 
persone e ‘dell'ambiente — abitazione e 
città; — igiene per 1! modo di vivere 
così individuale, che collettivo. Nun ab 
biamo bisogno di citare testimonianze au- 
torevoli in suffragio di questo principio 
dal quale partiamo. Là dove lo stato del- 
la fognatura è buono, là dove l’acqua 
per i bisogni della vita è sana ed abbon- 
dante, ‘è dove la populazione non è so- 
verchiamente agglomerata e le abitazioni 
sono sane le strade aercate, là 1ufine do. 
ve la nettezza pubblica è mantenuta con 
qualche cura, il colera nun eutra od al- 
meuo vi eutra, quasi si direbbe, timido 
@ pauroso. 

< Per contrario la mancanza di tutti 
questi requisiti igienici è alimento ef- 
ficacissimo allo sviluppo del morbo, ed 
alle tremende sue conseguenze. » 

L' Economista poi osserva che se di 
froute a condizioni normali della salute 
pubblica si sarebbe potuto attendere che 
Il risanamento dei granii ed infim cen- 
tri si empisse poco alla volta in venti o 
trent’ anni, invece colle invasioni coleri- 
che ricorrenti si deve riconoscere essere 
« nacessità suprema fare in due, tre o 
quattro anni qu>llo che s1 sarebbe fatto 
in venti © trenta. » Ed in base a questo 
giacchè si afferma che il presents gover- 
no ha fama di energia dì propositi e di 
esecuzione, gli pare sia il momento di di- 
scutere la seguonte proposta: 

« Sospendere i lavori pubblici almeno 
per 100 milioni l’anno, ed impiegare tal 
somma fino a che si abbiano ottenuti 
quer mighoramenti igienici (sopratutto fo- 
gne, acque e limite di agglomerawento) 
che assicurino #1 paese una nurmale con- 


| dizione igienica. » 


Ed ecco come |’ Economista difende in 
massima la sua propcsts di cui, dice sa- 
rebbero da discutere pui le forme e le 
modalità dell’ attuazione : 

« Cinque anni di invasione colerica colla 
conseguenza delle quarantene Imposte sol- 
lecitamente dagli altri Stati a danno no- 
8tr0; colla conseguenza di suspeudere e 
rallentare le comuoicazioni è gli scambi 
tra regione e regione del paese; colla 
conseguenza di ingenti spese sos enute 
dal Governo, dai Comuni è dalle provin- 
cie, ]ì per lì, di fronte al morbo, e quin- 
di più informate al concetto repressivo 
che a quello persnasivo, anzi quasi tutte 
di carattere transìtorio, in quanto ad ef- 
ficacia; — tutto questo, diciamo, costi- 
tuisce una spesa ed una perdita di gua- 
dagno nazionale certo superiore al bene- 
fizio che remotamente ci potranno porta: 
re per esempio le linee fercoviario di se- 
conda e terza categoria. 

« Prevediamo benissimo le grandi dif- 
ficoltà politiche che può una simile pro- 
posta presentare; prevediamo che si tro. 
veranno 508 deputati pronti a votare 100 
milioni l'anno di nuove spese igieniche, 
ma molti saranno esitanti a votare un ri- 
tardo nelle costruzioni ferroviarie. Ma di 
fronte a queste esitazioni crediamo stia 
la immensa responsabilità degli uomini 
che sono al governo, i quali sono scelti 
ad un posto così eminente, ed ai quali 
venno affidata la direzione della cosa pub- 
blica, appunto perchè ritenuti capaci di 
pensare éd ‘agire meglio degli altri. 

« In un bilancio di 1400 milioni di 
Spese, come il nostro, soltanio una. catti- 


va volontà puo non trovare cento, ed an- 
che duecento milioni di Spese che non 
sieno meno urgenti di questo lavacro di 
cui l'Italia ha bisogno, per non essere 
additata al mondo come prediletta abita- 
zione di un morbo che ha per alimento 
la sporcizia ed il sudiciume delle persone 
@ delle cose. » 


INFORMAZIONI 


Roma 30. — Telegrafano alla Gazz. 
del Popolo: In mancanza di notizie po- 
litiche importanti, da due giorni si fa 
circolare la diceria che siano scoppiati 
gravi dissensi tra l'on. Crispi e Saracco, 
tanto gravi che in un vivace colloquio 
fra ì due ministri, il Saracco avrebbe 
nientemeno che minacciate le sue dimis- 
sioni. La causa delle pretese dimisssioni 
risalirebbe a un pettegolezzo relativo al 
recente Congresso ferroviario, per talune 
dimenticanze nella distribuzione degli in- 
viti. Nientemeno ! 

Oca è bene si sappia che gli strombaz- 
zati dissensi fra gli on. Crispi e Saracco 
non sono chie un pio desiderio di taluni, 
a cui non va troppo a sangue la perma- 
nenza del Saracco al dicastero dei Lavo- 
ri Publici. Il Saracco, occupatissimo in 
questi giorni nella compilazione del bi- 
lancio è nello studio di alcune riforme 
importaoti che intende introdurre nel suo 
dicastero, non ha avuto occasione di ve- 
dere che alla sfuggita il Presidente del 
Consiglio e quindi il colloquio vivace, col 
corollario dello offerte dimissioni, non è 
che il parto di qualche cronista, colto al 
laccio dai soliti burloni politicanti. Infat. 
ti fra gli on. Crispi e Saracco esistono 
i migliori rapporbi 6 non è mai venuto 
meno l’accorso il più completo. 

— La Gazzetta Ufficiale di questa 
sera publica 1 decreti relativi alla costi- 
tuzione della Giunta centrale e delle Di- 
rezioni compartimentali del catasto. A 
cominciare dal 1 ottubre, la Civiltà Cat 
tolica, organo dei gesuiti, si publicherà 
reg.larmente nella tipografia Befam di 
Roma. 

Genova 29. — Oggi l'ispettore di P. 
S. Buari scoprì un'associazione di mal: 
fattori nel sestiere di Prè. Gli arrestati 
seno nove. Venne sequestrata molta roba 
rubata. 

Napoli 29. — Sì hanno speranze di 
poter salvare il piroscafo Umberto L. 

A Pozzuoli si ebbero 6 casi dì cholera 
e 5 decessi; a Casamicciola 3 casi e due 
decessi; a Castellamare 3 casi è un ed- 
cesso. 

Parigi 29. - I delegati italiani per 
la rinnovazione del trattato di commercio 
ebbero la migliore accoglienza. Il mini- 
stro Rouvier assicurò ì negoziatori che 


| egli era convinto della necessità di ve- 


mire ad accordi per conchiudere un trat- 
tato a larga base. 


DALLA PROVINCIA 


Argenta 29 Settembre 


Ieri sera serata d' onore dell’ egregio 
baritono sig. Sarti Gaetano. 

Teatro illuminato a giorno — palchi 
letteralmente pavesati da dediche 6 so- 
netti — pubblico non affollato in causa 
d'un tradimento di Giove Pluvio, ma scel- 
to ed intellizente — molte belle signore 
in dorlette elegantissime (fra cui duo del- 
la crémo ferrarese) @ di uno pschutt tale 
da far chiedere a noi stessi se ci truva- 
vamo in un teatro di paese o di città. 
primaria. 

La rappresentazione procedette come 
sempre benissimo — e c:ò per merito 6 
del seratante e dei valorosi suoi compagni 
d’arte. Applausi a tutti. 

Dopo il seconio atto il Sarf cantò 
con gasto e finezza la romanza « Non è 
ver » del maestro Mattia alla fine della 
quale, ed in mezzo a fragorosi applausi, 
gli vennero presentati da alcuni suoi am- 
imratori ed amici due magnifici anelli 
d’oro di cui uno con una rosetta compo- 
Sta di sette brillanti rappresentante un 
valore abbastanza considerevole — una 
pergamena finamente ed artisticamente 
disegnata dall’argentano pittore sig. Ban- 


di Demetrio — una corona d'alloro con 
Superbo nastro di raso rosso e due fa- 
gcicoli di dediche e sonetti. 

Il Sarti che è ancora si può dire de 


buttante, può ben andare orgoglioso dellé 
testimonianze di simpatia ed ammirazione 
ricevuti, e siamo certi che gli serviranno 
di sprone a dedicarsi con più animo e 
passione allo studio affine di provare la 
soave soddisfazione di ripresentarsi — e 
fra breve — in questo nostro Teatro pre» 
ceduto dalla nomea di distinto artista. 

Lo mie congratulazioni all'egregio can- 
tante ed amico. 

— Sabato 1 Ottobre serata d'onore 
dell’ esimio basso sig Camillo Piegna. 
Siamo certi di un pienone. Effe. 


Cento 30 Settembre 


_(A. 0.) Questo Municipio ha deliberato 
di offrire alla locale Società Ginnastica — 
Iuventus — una medaglia d’oro in segno 
di premio per l’amore che essa Società 
dimostra alle ginniche discipline e per i 
ripetuti pubblici esperimenti che essa So- 
«ietà ha dato meritandosi la lode di tutti. 


LE TENTAZIONI 


Se uno dei migliori coefficienti pel buon 
andamento d'un negozio è il saper invo- 
Gliare, colle mostre appariscenti, i passanti 
ad entrare a fare acquisti, bisogna riconosce- 
re che sono veramente maestri in tal ge- 
nere di tentazioni, i negozianti di stoffe 
le modiste, gli orefisi, i gioiellieri e in 
complesso tutti coloro che espongono og- 
getti destivati ad uso delle signore. 

Lo possono con piena conoscenza di 
causa confermare i poveri mariti, che han- 
no la disgrazia di possedere una moglie 
di indole leggera, solo intenta a rivaleg- 
giare colle amiche e colle finte amiche, 
sia per l' eleganza e la ricchezza degli 
abiti, sia per la novità e l’alto prezzo 
dei gitielli. 

Questi sventurati mariti sono sempre 
assediati da nuove richieste di danaro, 
e per togliersi d' imbarazzo cominciano 
talvolta col ricorrere all’ imprestito, fanno 
cambiali, proseguono coll’ accumalare gli 
interessi sul capitale e finiscono pur trop- 
po frequentemente col lasciarsi vincere 
a propria volta da qualche brutta tenta- 
zione. 

Se il poveretto è cassiere fa vuoti di 
cassa; se è impiegato in qualche grossa 
amministrazione fa buchi gressi onde tu- 
rare i piccoli e rimettersi al pareggio; 
giuoca colla speranza di guadagnare e la 
sua posizione si fa sempre peggiore, fin- 
chè un colpo di rivoltella ben assestato 
non tronca un’ esistenza infelico e sem- 
pre piena di ansie pel timore di essere 
da un momento all’ altro scoperto. 

Orbene un mezzo semplicissimo esiste 
per ovviare a tutti questi inconvenienti! 

Con cinque, dieci, cinquanta o al mas: 
simo ceuto lire, spese una volta tanto, 
si può ottenere da soddisfare ampiamente 
i capricci della inoglie, colmare i vnoti 
Hi cassa e vivere tranquillamente di red- 

ito. 

Il segreto meriterebbe certamente un 
ade: nato compenso, ma noi non esiteremo 
a farne un regalo ai nostri lettori. 

Questo mezzo, che può dirsì veramente 
il toccasana d’ogaoi disgrazia finavziaria, 
consiste nell’ acquistare, finchè se ne tro- 
vano in vendita. uno cinque, dieci, cinquan- 
ta, cento biglietti da una lira caduno, 
dell’ Ultima lotteria autorizzata dal Go- 
verno ed esente dalla nuova tassa; cen 
essì sì concorre rispettivamente a vincite 
di L. 300,000 200,000 250,000, 297,500 
e 304,500. 

Auguriamo che il nostro suggerimento 
venga dai nostri lettori preso in quella 
considerazione che merita, e siamo certi 
che, tra poche settimane, molti ce ne sa- 
ranno riconoscenti. 


_———1kln1— OMMI 


ciati i quali hanno conti da regolare col- 
l’Amministrazione, a volerlo fare colla mag- 
gior sollecitudine. 


cern sein 


CRONACA 


Il Consiglio Comunale, terrà seduta 
‘oggi al tocco. 

L'assegno all'Università — Non c'è 
‘alcuna legge dello Stato che obblighi il 
nostro Municipio a sussidiare l'Università. 
E invece un semplice Decreto Reale del 
21 Gennaio 1861 N. 4622 quello che, a 
seguito di precedente Decreto dell’illustre 
smembratore della nostra provincia che 
dichiarava libere le Università di Fer- 
rara e Perugia, statuiva che ove le ren- 
dite di esse Università non bastino alle 
spese debbano provvedervi i rispettivi Co- 
muni. 

È quindi necessario che un altro De- 
creto Reale revochi il suaccennato, prima 
che possa essere eliminato dal Bilancio 
l'assegno. . K 

Perciò quei Consiglieri che intendes- 
sero di votar contro l’ assegno Universi- 
tario mettano il loro cuore In pace. 

Se vogliono arrivare al conseguimento 
-dei loro desiderj hanno due vie legali a- 
perte. Promuovere dal Consiglio, o dalla 
«cittadinanza il ricorso per la revoca del 
suaccennato Decreto ; votar contro l’asse- 
gno Universitario inserito in bilancio, si- 
curi però di due cose: che la Deputazio- 
ne provinciale iseriverebbs essa d’ ufficio 
l'assegno ; che d'altra parte questa dimo- 
strazione eserciterebbe influenza grandis- 
sima sulle risoluzioni Sovrane. 


Come stanno le cose. — Alcuni sol- 
dati del secundo artiglieria, e sott’ uffi. 
ciali del dodicesimo, in congedo gli uni 
a Messina e gli altri dì guarnigione nelle 
igole della Sicilia, destinati tutti a rag- 

iuugere il corpo d'Africa, dovrebbero 
Ta giorni recarsì qui. Giuota e Sindaco 
informati di ciò, hanno inviato telegram- 
mi al Ministro degli Interni ed a quello 
«della Guerra perchè il movimento sia e- 
vitato o rimesso a tempo più opportuno. 
Nello stesso senso hanno telegrafato i 
Deputati della Provincia, ma il Ministero 
della guerra ha risposto di non poter procra» 
stinare le disposizione date, nel mentre 
però assicurava che î soidati non sareb- 
bero arrivati prima di alcuni giorni di 
“osservazione rigorosa all'infuori delle z0- 
ne infette. 

Questa notizia vecchia di parecchi gior 
mi e che non abbiamo fatta pubblica 
per non destare intempestivi allarmi , 
diamo nella sua esatta versione vedendo 
«che altri giornali come la Stella d’ Italia 
oggi ne parlano. 


In Municipio — L’ Appalto della for- 
Ditura della sabbia occorrente alla maun- 
tenzione delle strade Comunali esterne 
per l’anno in corso. 

Venne deliberato col ribasso di L. 28. 97 

jr cento sul prezzo di perizia, che da 
È 17,499. 66 è stato ridotto a L. 5,327. 01. 
Il termine utile per fare ulteriore ribas- 
so, non inferiore del ventesimo scadrà 
alle ore I2 meridiane precise del giorno 
di Lunedì 3 Ottobre p. v. 


Le « casualità» quotidiane — Due 
incendi di fienili anche oggi: 

Uno a Cesta di proprietà del Dott. Er. 
‘cole Padovani, con un danno assicurato 
di lire 15,000 per distruzione del fab- 
bricato e dei foraggi. 

Altro nel comune di Codigoro in un 
fienile di proprietà Tomasi Giaseppe. 

Otto buoi ed un cavallo perirono asfis- 
siati, i foraggi furono distrutti e il fieni- 
le subì gravi guasti. Anche quiil danno, 
che non possiamo precisare, dev’ essere 
ragguardevole. 

Pace all'anima sua — Il Ferdinan- 
do Giovoni di Corlo moriva alle ore 3 ant. 
d'oggi, ottavo giorno della sua malattia. 

Non dubitiamo che il Sindaco avrà 1m- 
mediatamente provveduto perchò ne sia 
fatta l'autopsia. 


Il 4 Ottobre uscirà la prima di 
spensa dell’ Esposizione di Bologna, di- 
retta dal Prof. Panzacchi — L'associa- 
zione all’ opera completa (40 disp.) con 
premi, L. 10 — I numeri separati cente- 
simi 25... 

Per gli abbonamenti come per la ven- 
‘dita delle dispense, per Ferrara è inca- 
ricato l' Emporio P. Bartolucci. 


_—————_———__—_——_____12122==<=-= mkmp_ __1nét%®c0oooo 


. Noterelle della questura — Arresto 
di R. G. colpito da mandato di cattura 
per farto qualificato. 

— A Portomaggiore certa Bertocchì 
Geltrude venne per futili motivi brutal- 
mente percossa da G... C... — Il prode! 

=. A Vigarano furto di L. 50 a danno 
Michilini Giuseppe. 

— A Migliarino un industriale di nuo- 
vo genere, certo B.G. rubava i biglietti di 
visita di Francesco Lombardi, e con esso 
potè con facilità commettere diverse traf. 
fe a danno di parecchi negozianti ed e- 
sercenti. 


Teatro Tosi Borghi — Questa sera 
alle 8 la compagnia drammatica diretta 
dal cav. Pietriboni rappresenta « Un bic- 
chier d’acqua » di Scribe. Domani sera 
« Fedora » di Sardou. 


Banda Comunale — Programma da 
eseguirsi domani sera alle ore 7 1}2 sal 
Piazzale dei Teatini. 

Marcia. 

Pot-pourri sull'opera. L' 4/fricana — Meyerber. 

Mazuka Olga — Lopes. 

Sinfonia dell’opera Semiramide — Rossini. 

Scena e Finale 3° pezzo concertato nell'opera 
La Gioconda — Ponchielli. 

Waltzer Reminescenze di 
Prodella. 


_—_—T______— 


Napoli 25 Settembre 1885. 
Sigg Scort Bowse, 

L'Emulsione Scott è nutriente e medicamen- 
to assieme assai ra ionevol: ed io che l'ho 
spesso usalo. ho sempre trovato che corri- 
sponde assai bene nella prstica — specie in 
quille forme di linfat smo eretistico che t-n- 
to affligge l'infanzia e la fanciul ezza, e nel- 
le malattie esaurienti a corso cronico. 

Doit. GIOVANI SCOTTI di Uccio 
Via Nardones 17 
e VR 

OFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 

Bolleitino dei giorno 29 Settemb. 1887. 
SASCITE Maschi 1 - Femmine 2 - Tot. 3. 
Narr-Morti — N. 0. 

MarRiMoNI — Cristofani Angelo, salsamenta- 
rio, celibe con Rabboni Elvira donna di 
casa nubile. 

Moati — Celuda G:useppe di Alessandro 
conjugato giornaliero di Ferrara. d'anni 30. 

Minori agli anni uno — N. 0. 
30 Settembre 

NASCITE Masch: 0° semmine 2 
ssemonti — N. 0. 

Marrimoni — N. 0. 

Morti — Chittò Don Maurelio fa Giuseppe, cel. 
di Ferrara di anni 53 sacerdote — Lodi 
Giuditta di Ubaldo di anni 1 e mesi 2 

Minori agli anni uno N, 2. 


Tersicore e Marte — 


Tot. 2. 


Osservatorio meteorico di Ferrara 
Gorvo 30 Settembre 
Altez. barometrica med. | ‘Temperatura 
40 mm. 7531| Minima 12° 3 e. 
«al mare 755 1| Massima 21” Oc, 
Umid. relat. med. 61 Media 16% fc. 
Stato prevalente deli’ a:mosfera : 
nuvolo-sereno 
Venti dominanti W ESE 
Altezza dell'acqua caduta mm. 3 0 


{ Ottobre — iemp. mmima 9*2 

Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrera 

1 Ottobre — ore 11 min. 53 sec. 3 


Telegrammi Stefani 


Epinal 80. — In un discorso, Ferry 
stasera parlando del manifesto del conte 
di Parigi disse che la repubblica, fondata 
da 17 anni, accolse il manifesto con una 
sdegnosa indifferenza. Il governo non te- 
me i pretendenti della repubblica e si 
onera di lasciare completa libertà di at- 
tacco ai suoi nemici. Il manifesto servirà 
indubbiamente di pretesto ad un assalto 
contro il gavinetto è forse alcuni repub- 
blicani coglieranno |’ occasione per diser- 
tare: se la crisi scoppia, tenetelo per 
certo, sarà difficile risolverla. Allora te- 
niamoci pronti a tutti gli avvenimenti. 
Fortunatamente l’ alleanza dei repubblica- 
ni veglia pronta per far fronte agli as- 
salti dei monarchici e degli intransigenti, 
poichè è questo il momento in cui la pa- 
tria reclama una tregua ad ogni dissenso. 
Commessî viaggiatori intransigenti  pari- 
gini seminano calunnie. ed odio contro i 
migliori servitori della repubblica, ma 


falliranno contro il buon senso delle po- 
polazioni. 

Londra 30. — Il Daily News ha da 
Pietroburgo: Chazki conferì lungamente 
con Gliers: si assicura che i negoziati rus- 
so-torchi resteranno senza risultato prati 
co poichè la Porta assolutamente è deci- 
sa a non intervenire attivamente in Bul- 
garia senza il consenso di tutte le potenze. 

Cairo 30. — Si ha da Wadihalfa: un 
emissario Madhista, giunto colà, racconta 
che un armistizio di tre mesi fu conchiu- 
80 fra le tribù sudanesi; come pure col- 
l’ Abissinia : forze considerevoli sono riu- 
nite a Kredesman ove è giunto Elchai. 
Il re riunirà a consiglio gli Usdermans 
per stabilire l’ attitudine che dovrà osser- 
varsi io riguardo all'Egitto e all’ Abis- 
sinia. Un migliaio di Madhisti trovansi a 
Fircket. Tutta la regione è tranquilla ma 
si ha l'intenzione di formare il campo a 
Sarras. Le monache trovansi in libertà 
di ben trattare gli Usdermans. I circoli 
militari al Cairo opinano che i Madhisti 
resteranno tranquilli se non attaccati. 

Venezia 29. — La principessa impe- 
riale di Germania è arrivata alle ore 6. 

Milano 29. — Crispi stasera alle ore 
8,15 è partito per Roma. 

Londra 30. — Il colonnelto Ridgenwy 
+x-commissario inglese alla frontiera At 
gana, è nominato sotto-segretario d'Ir- 
landa in luogo di Baller. 

Toronto 30. — Un immenso incenio è 
avvenuto nei boschi e nelle provincie del- 
l’Ontario e di Quebec: continua. 

Vienna 30. — De Bruck lasciò la Sti- 
ria onde trovarsi a Roma per l’ apertura 
dei negoziati sul trattato di commercio. 


P. CAVALIERI Direttore responsabile 
( Tipografia Bresciani; 


A norma del pubblico 
Il conduttore del Caffè del Moro 
si pregia avvisare che il suo eser- 
cizio resta aperto tutta la notte a 
comodo di tutti coloro che vor- 
ranno onorarlo. 


è VVISO 

L’arciconfraternita del Corpus Domini 
in Ferrara con Decreto di questo Ministro 
Segretario di Stato per gli affari di Grazia 
Giustizia e Culti in data 1° Luglio corren- 
te anno, venne autorizzata a vendere per 
partito privato l'antica Chiesa di San Mar- 
tino in Ferrara con annesse ed Orticello. Le 
norme per detta vendita sono depositate 
presso l'avvocato Alessandro Pasetti Fer- 
rara via Cortevecchia n. 3. Chi volesse accu- 
dire allacquisto potrà prendere cognizione 
di dette norme da oggi fino alli 15 Ottobre 
prossimo in ciascun giorno dalle otto ant. 
all’1* pomeridiana. 


Avviso 
Dovendo il settoseritto assentarsi «da 
Ferrara, per qualche tempo, ha il  pia- 
cere di annunziare alla sua clientela ed 
agli Istituti pubblici e privati, che die- 
tro accordo, ha nominato come suo snc- 
cessore il signor Cesare Bonifanti M.* 
Chirurgo Debtista, domiciliato in Ferrara, 
Via Cortevecchia ( già Orefici) N. 3 casa 
Pasetti. 
In fede 
Ferrara li 27 Settembre 87. 
Burnazzi Luigi 
Chirurgo-Meccanico-Dentista. 


RUSSO VINCENZO, già 'Bricadiere dei 
RR. Carabimeri dell' età di 42 anm, di- 
morante in Francolino, munito dei mi- 
gliori documenti e di’ ottime referenze 
cerca impiego per servizio qualunque pres: 
80 a signori tanto In città che nel forese. 
Rivolgersi a questa direzione per infor 
mazioni e traîtative. 


—_____—__T"  ( 
Amo 2IY Istituto Convitto-Barberis Ano 117 
Torino, via Cibrario n. 22, Casa propria 
Esclusivo per la preparazione alla R. 
Accademia, Scuola di Modena, Collegi mi- 
litari, ed Accademia navale. - H 3335 T. 
APPARTAMENTI D’ AFFITTARE 
Corso Vittorio Emanuele N. 35 
Rivolgersi alla portinaia 


Frumento DA SEMINA: 
Rieti originario e i“ ri; 
NOÈ E SCHOLEY ©. 
Per informazioni e campioni rivolgersi 
all’ Agenzia Agricola 
A. NOTARI e C. di Bologna 
rappresentati nella Provincia di Ferrara dalle 
Difta FERRANTI E C. 


in Ferrara. 


LUIGI TENANI Pirotecnico 


si pregia render noto che nella Vica 
Boscnerta , fuori Porta Romana, tieng 
un copioso assortimento di fuochi artifi- 
ciali e di palloni aereostatici di quasiasi 
dimensione é genere. 

I brillanti successi da lui riportati a 
Chioggia ed in altri luoghi, e quello al- 
timamente ottenuto nel Sobborgo S. Gior- 
gio pei colori, precisione e novtà dei suoi 
fuochi, la mitezza dei prezzi che non te- 
mono alcuna concorrenza, lo fanno certo 
di una numerosa e distinta clientela. 

Per commissioni rivolgersi in Via CA- 
VALLO N. 39, e dal Signor ANTONIO 
RUIBA Direttore della Cartoleria Sociale" 


PERIMIT., ® 
- 7 Da 
pts EE Viti Ba 83 


anda eratis saggi dl 
GIORNALI 


u naomi 


MILANO 


e 
\ 


° 6 
gni meso. 


] che esco a Parizi 
LA SAISON Stereo 
a ci è eguale. 

I due fa splendidi e più economici 
Giornali di Mode per Signore, Sarte 6 Medrste 
Edizione piocola L. 8. — Grande L. 16 all’ nno 

Franco nel Regno 


FITALIA GIOVANE fessi 


Abbonamento annuo L. 15 (franco nel Regno). 


L'ART ET L INDUSTRIE te 


dico 
progresso dolle arti industri 
Abbonamento annuo L. 22 (F' 


0 nel Regno). 


Il Sarto Elegante pitti: 
lorati per Sarti. 


| Abbonamento annuo L. 18 (Franco nel Regno), 


Gli abbonamenti si ricevono presso l'.ammini- 
trazione della GAZZETTA FERRARESE. 


em ini] 
Non più 


Insonnia 

sì di bambini che di adulti, nonchè tutta 
le malattie provenienti da vizio od inde- 
bolimento del sangue mediante i Con- 
fetti Costanzi. © (Vedi in42 pagina) 


o > 


PROVARE 
LE CONSERVE POMIDORO 


del Premiato Stabilimento a vapore 
R. LLA 


DI VERONA 
e le si preferirà certamente a qualunque 
altra qualità. 

Si eseguiscono anche spedizioni per pacohì 
Post Campioni e prezzi franco grafis 
a richiesta, è 
In Ferrara si vende esclusiva- 

mente presso il sig. FACCHINETTI 

GIACOMO negozio di Pizzicheria , 

Piazza Commercio Il medesimo asso: 

me qualunque ordinazione, 


Via Podestà 15, presso il Teatro Bonacossi; © 


farmacisti e droghieri. 

CESENA, Gazzoni Agostino - G. Giorgi ‘e 
figli, farmacisti, strada Dandini — FAENZA, 
Pietro Botti, farnuacistà — FERRARA, Fitippo 
Navarra, farmacista, Piarza della Pace - Aldo 
Atti, Borgo Leoni - FORLI, (. B. \uratori - 
G. di A. Pantoli, drostvere, Via Suffragio — 
LUGO, Mam.nle F:bbri — RAVENNA, Bel- 
lenghi G. di G., droghiere, strada pori Sssi, 
831 — RIMINI, Legnani e Rorzaiti 
BERTO (di Kuvenna)Dalmira Em liani, 


GAETANO MARCHI 


FERRARA 
VIA PORTA RENO NUM. 47, 17° E 19 


AVVISA 
la sua clientela che tiene un copioso deposito con vendita all’ in- 
grosso ed al dettaglio dei seguenti materiali da costrazione : 


Mattonelle e quadrettoni per pavimenti e dise, variati. 
Mattoni e terra refrattari inglesi. ui e 


Ipofosfiti Ci Ozio c &E 
È tanto grato al palato quanto îalte. 


hf 


Possiede tutto lo virtù dell ’Olio Crndo di Fecata 
di Merlazzo, più quelle degli Ipofortiu. 


dai medici, é di odore 0 
facile digestione, ola soppu: 
stomachi più delicati. 
Preparata dai Ch. SCOTT e POWNE - RUOTA-YO1 


I vendita da tutte lo princiyali Farmacia aL. 6,60 la Bott 
#3la merza e dei grossisi A. Manzeni © C. filare. Tin- 
ma, Napoli Sig Paganini Villani è Chliuno, 


‘PERFETTA SALUTE n edi 


3ipeso, medianto la deliziosa Farina di saluto Du Bar- 
Fi di Londra, detta : 


‘Revalenta Arabica 


‘Sjuaritco radicalmente dalle cattiva digestioni 
(dispepsie), gastriti, gi ro 
mieh+, emorro di, giandole, Mattosità, diarrea 

“gonfiam»uto, giramenti di 

ronzio d’orecchi, à seo e vo- 

spasimi, ogni di- 

co, del respiro del fegato, nervi 

tosse, asma, bronchiti, tisi (con- 
annzion: ), malattie cutanee, eruzioni melanco- 
nie, deperimento, reumatiemi, gotta tutte le feb- 
bfis eatarro, convalsoni, nevralgia, saogue vi 

giato, idropisia, mancanza di freschezza e di e- 

* mergia nervosa; 37 anni d’invariabilo successo, 

tto di N. 100,000 care, comprese quella 

di S: M. Plmperatore Nicola di Russia, di S. 5. 
il Papa Pio IX; del dottore Bertini di Torino ; 

della marchesa Castolstuart, di molti medici del 
duca di Pluskow, della marchesa di Bréhan, eco, 

Cura N. 67,811. — Castiglion Fiorentino, 7 
digembre 


reputo con 
ra È si vr 0 Pallotti. 
inza N. 79,4aa. — Serravalle Scrivia, 19 set: 
tembro 1873. 
Le rimetto vagl 


asa moderatamente già da tro anni. 
+ gniei più sentiti riograziamenti, eco. 
Prof. Pietro Canevari, Istituto Grillo. 
Cura N. 67,321. — Bologna 8 settembre 1869. 
ii maggio al vero, nell’ interesse dell’ uma: 
pica -iul cuore pisdo di siosuciecam vergo 
SPgrire il mio elogio ai tanti ottenuti dalla sua 
“dalizio: lenta Arabica. 
*-Cora N. . — Il signor Bladuin da este- 
della vescica e delle 
gioventù. 
Maddalena Maria Joly di 
da costipazione, indigestivne, nevralgia, 
innia, asma © nansee. 
Cura N. 65,184. — Proneto, 24 ottobre 1866. 
+e posso ass‘curare che da due anni, ussndo 
sta meravigliosa Revalenta, non sento più 
ein -incomedo della veechiaia, nè il peso de” 
“misi 84 soni. Le mie gambe diventarono forti, 
la mia vista non chiede più occhiali, il mio sto 
maco è rosato come a $o anni. lo mi sento in- 
somme xiizioranito, e predico, confesso, visito 
Kasia viaggi a piedi, anche langhi e 
den ta la mente c fresca.la memori 
telli Baccel, in Teol. ed Arcipr. di 


— Signor Roberta, da ,con- 
sunzione .pelmonare, con toste, vomiti, costipae 
zione e sordità di 25 am 

In seguito a febbre miliare caddi in istato di 
completo deperimento soffrendo continuamente 
di infiammazione di ventre, èalica d’ utero dolori 
per tutto il corpo, sudori terribili, tanto che 
acambiato avrei la mia A di vent anni 

lla di una vecchia di ottanta pure di 
un po di salate. Per grazia di Dio la mia po 
vera madre mi foce prendere la sua Revalenta 
Amica, Ja quale mi ha ristabilita, © quindi ho 
creduto mio dovere ringraziarla per la ricuperata 
saluto che a lei debbo 
Clementina Sarti, 408, via S* lesia. 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 

momizza anche 50 volte il suo prezzo in altri 


1c“imedi. 

situ Prezzo della.Revaleata naturale: 

" In Scatole un 14 di chìl. L... 9,50; 11° 

 -suitiolo24,:0; 4 chil. L. 8; 2412 chil. L. 19; 
i pri Lr ergle, per 1° Italia 

agent 
i Paganini © Viani, N. 6, ia Barro: 
ilano ed in tutte”Îe città ‘peso - 


o soad c1pauti 


e enboe Ce 


oredjoujid 03/sodoc 


Pes/e) sad iopuosy © 1juoy ap eseidue 
iuoizisodsg ele eunsiA 
rep 


lela393 ejeni 


1ipall 1Bp C;opuemos9v) 


“èuijeoje — ojn 
| ALDI 
DESIO 


2401/8111 è, 


|a 


7 anni di crussente successo 
BELLEZZA E CONSERVAZIONE 


duil uso della risumalis$ia puivere dell 
tifricia dell’ lilustre Com. Prof. VAN- 
ZETTI dell’ Università di Padova, spe- 
cialità della Farmacia TANTINI di Verona. 


Lire UNA la scatola con istruzione. 


Guardarsi dalle falsificazioni ed imita- 
zioni. Esigere sempre i contrassegni ;di 
fabbrica della FARMACIA TANTINI di 


Verona. . 
Si spedisce franca în tutto i 

N- B. Ssot dirigendo importo aa 
Farmacia TANTINI Verona col solo au- 
mento di cent. 50 per q:alunque numero 
di scatole. 

| DEPOSITI - FERRARA , farmacia Navarra , 
Piazza della Pace e Profumeria Borzani 
Via Giovecca — MODE SA, Selini — BA 
DIA, Perez — PADOVA, Merali — TRE 
VISÒ, Zanetti — VICENZA, Della Vec- 
chia © nelle principali farmacie e pro 
famerie del regno. 


STABILIMENTI 


ANTICA FONTE DI PESO 


NEL TRENTINO 

Aperti da Giugno a Settembre 

Fonte minerale ferruginosa e gasosa di 
fama secolare - Distinta con Medaglie 
alle Esposizioni Milano, Francoforte 
sim 4881, Trieste 1882, Nizza © To- 
mino 1884... Guarigione sicura dei dolori 
di stomaco, malattie di fegato, difficili di- 
ugstioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, 
affezioni nervose, emorragie, clorosi, febbri 
periodiche, ecc. 

Per la cura a domicilio rivolgersi al DI- 
rettore della Fonte in Bresela ©. 
BORGHETTI, dai sigg. Farmacisti e de- 
vositi annuneiati. 


Cementi Portland esteri e nazionali. 


Calci idrauliche diverse. 


tendone la solidirà e durata. 


NUOVISSIMA SPECIALITÀ 


di Miano 1872 — 
Nat nale di 


pi 1878 


GHERZIA 


Monza 1880 


sa accordata alla Profumeria 


DEDICATA 

a S. M. la REGINA d’ITA. 
- MARGHERITA - A. Migone 

. MARGHERITA 


MARGHERITA 
MARGHERITA 


Polvere Riso . 
Busta 


Arvicoli garanti del tutto scenri di sostanze nocive e 


A. Migone . 
Acqua Toletta MARGHERITA - A. Migone . 
A. Migone . 

Migone . 


LIA 


. L. 250 
» 2 50 


» 150 


aricolarmente 


raccomandati on torta confidenza alle Signore eleganti per le loro qualità 
tatenche per la loro squisita fnezre e pel delicato e ‘tanto. aggraderole 


atola cartone con assort. completo suddetti articoli L. 


elegantissima in ra 


in FERRARAFpresso la Ditta Pistelli Bar- 


BOLOGNA presso Franchi e Bajesi Via È 


Rizzoli — in MODENA presso Rossi e Nardini — în 
IMOLA presso la Ditta Teresa Negri — in MANTOVA 


presso la Farmacia Mella Chiara.” 


AIA = PRIDE 
RAITRE 


Nr: SE Z 


SÒ 


»4_-È 
»2—Î 


biglietti da visita 


100 


Tiene inoltre un grande deposito di stufe, franklin, cucine econo- 
miche e caloriferi, ed eseguisce qualsiasi lavoro in cemento, garan- 


a Luire 1,25 


Presso La TipocRaria BRESCIAN 


Si Regalano 1000 Lire 


a chi proverà esistere una ti 
TELLI ZEMPI, che è di un 


iura per capelli e barba migliore di quella dei FRA- 
ione istantanea, non brucia i capelli, nò macchia 


la pelle; ha il pregio di colorire în gradazioni diverso e ha ottenuto un immenso 


successo nel mondo, talchè le richieste superano ogni aspettativa. Sola ed unica Vea- 


ita della 


ra tintura presso il proprio nogozio dei FRATELLI ZEMPT profamieri 


chimici, Galleria Principe di Napoli, 5, Napoli. — Prezzo in provincia L. 6. 


ro del Teatro, Via Giovecca 6 — ROVIGO, A. 
. Lorenzo — VENEZIA, Longega, Campo S. 
Salvatore - PORDENONE, Poleso Antonio, farmacista, Piazza Contrale — UDINE 
Minisni Francesco, Fondo Mercato vecchio 
Emilia — PARMA, Ghinelli Giampo, — PIACENZA, Perinetti Giuseppo strala S. 


FERRARA, L. Borzani parrucc] 
Minelli — PADOVA. A_Bedon Vi 


Antonino 1 — TORINO, G. Meyoardi professore, Via Barbarour 16 


Pietro Gianotti 2, Via S. Margherita, 


ISTITUTO 


MODENA, Leandro Franchim, Via 
— MILANO, 


L’ EDUCAZIONE NAZIONALE 
Firenze, Via de Cartelloni, Palazzo Sermalli 
Scuola completa di commercio e di banco per le esercitazioni pratiche degli alunni. 


Convitto e Scuole per gli alunni esterni. 


È 


Questo è il SOLO ISTITUTO, che per la pratica commerciale tenga l’ ammini- 
strazione di aziende pubbliche. Alla scuola completa di commercio è unito l’inse- 
gnamento classico e la Scuola preparatoria ai Collegi militari — È programmi si spe- 


discono gratis ai richiedenti. 


IL COMMERCIO - GAZZETTA DI GENOVA 
Fondato nel 1786 

Giornale Politico, Commerciale, Industriale, Ma- 

rittimo di grande formato pubblica, tutte le Ri- 

viste Commerciali Marittime di tutte lo piazze del 

Regno, Europa, America, Indie ecc., con special 
ervizio telegrafico dei mercati esteri 


Annuo L. 32 - Sem. L. 16,50 - Trim. L. 8,50 


Inserzioni — Nel corpo del giornale L. 1 lali- 
nea, în quarta pagina cent. 25 la linea o spazio 
di linea. 


" Pei giovani, studiosi e per le signorine 
amanti della letteratura. 


LEZIONI e TEMI 


ipogrifi Ramo Petazzi 12. 


donne anemiche, la vi 


tose, Tumori, Sifl 
tre duo mila at 


8ì di bambini che di adulti nonchè tutte le malattie provenienti di 
del sangue mediante i Confetli Vegeto-ferruginosi Costanzi, i soli eccezio1 
reggiabili in ogui stagione dell'annc per rendere la forza ed il colore ai fanciulli debo) 

ia ai vecchi ed ai convalescenti © per prevenire @ guarire rapidamente: 
Affzioni nervose, Scheratite scrofolose, Febbri in generale lo più ostinate, Grandule, Spine ven- 
Impotenza virile ecc. Effetto constatato da una eccezionale collezione di' ol- 
ati Medici 


Non più insonnia 


vizio od indebolimento 


lmente energioi ed 


sitio 


tatta 


ja Roma via Rat-' 


Unico deposito in FERRARA presso la Farmacia Navarza Fiuipro che rio! 
fa spedizione nel regno per pacco postale mediante aumento. di cent. 50. 


